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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca I

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 15

NCTN - Numero catalogo 
generale

00671480

ESC - Ente schedatore S83

ECP - Ente competente S83

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione reliquiario antropomorfo

OGTT - Tipologia a mano

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Campania

PVCP - Provincia SA

PVCC - Comune Salerno

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XV

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1408

DTSF - A 1408

DTM - Motivazione cronologia data

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega napoletana

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica argento/ sbalzo/ cesellatura/ filigrana

MIS - MISURE

MISA - Altezza 41

MISL - Larghezza 23

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
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conservazione buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

La larga base ottagonale dello zoccolo incisa a fogliami è sorretta da 
quattro piccoli leoni accosciati e porta inseriti quattro stemmi smaltati 
del Sanseverino. Tra due alti pinnacoli gotici si inserisce il reliquiario 
di forma arrotondata nella parte inferiore, in cristallo, e poligonare in 
quella superiore argentea che presenta una complessa serie di alte 
bifore gotiche, con l'interno in smalto blu, tra esili guglie sbalzate. 
Un'iscrizione in caratteri gotici separa il vaso dal coronamento gotico. 
Le reliquie sono contenute in una sorta di goccia di cristallo pendente 
all'interno del vaso.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

sacra

ISRS - Tecnica di scrittura NR (recupero pregresso)

ISRP - Posizione sulla fascia

ISRI - Trascrizione
AVE MARIA GRATIA PLENA , DOMINUS TECUM BENEDICTA 
TU IN MULIERIBUS

NSC - Notizie storico-critiche

Il reliquiario fu donato da Guiglielmo Sanseverino, arcivescovo di 
Salerno dal 1364 al 1377 e reca lo stemma della famiglia. Il 
Sanseverino, napoletano, fu eletto arcivescovo da Papa Urbano V; 
regalò alla Chiesa Salernitana anche un meraviglioso ostensorio di 
cristallo che è poi andato perduto durante le successive spoliazioni. La 
teca dovrebbe contenere frammenti delle vesti e dei capelli della 
Madonna. L'oggetto presenta una lavorazione particolarmente elegante 
e accurata, impreziosita da smalti e dall'accostamento di materiali 
diversi. Il gusto è tipicamente gotico.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo AFS SBAAAS SA 44568

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore
Soprintendenza beni ambientali architettonici artistici storici di 
Salerno e Avellino

BIBD - Anno di edizione 2000

BIBI - V., tavv., figg. p. 64

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI
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ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1984

CMPN - Nome De Caro M. C.

FUR - Funzionario 
responsabile

de Martini V.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Pompa A.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Pompa A.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


